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ensemble “GiorGio bernasconi” 
dell’accademia del TeaTro alla scala

FEDERICA SEVERINI, MEAGaN SLATTERY, violini 
alessandra di PasQuale, viola
Thomas berToloTTi, violoncello

francesco Giordano, contrabbasso
Yuri Guccione, ilaria ronchi*, flauto, (*anche ottavino) 

charles raoulT-Graic, oboe
Paola scoTTi, corno inglese

Giona PasQueTTo, clarinetto
rosario ferrazzo, clarinetto piccolo

andrea albano, clarinetto basso
sofia colliard, fagotto

riccardo rinaldi, controfagotto
fiorenzo riTorTo, adriano masciarelli, corno 

marco marri, tromba

marco anGius, direttore 



ProGramma

richard waGner Idillio di Sigido (1870)
(1813 – 1883)

charles ives e Unanswered Question (1908)
(1874 – 1954)

arnold schönberG Kammersymphonie per 15 strumenti n 1 op 9  (1906)
(1874 – 1951) Langsam

Sehr rasch
Viel langsamer aber doch fliessend
Viel langsamer
Etwas bewegter



l’ensemble dell’accademia del Teatro alla scala è nato nel 2007 per iniziativa di Gior-
gio bernasconi, direttore d’orchestra e didatta che ha profuso molte delle sue energie

a sostegno della musica del novecento, dalla produzione storica a quella contemporanea.
due anni dopo la scomparsa di bernasconi, avvenuta nel 2010, l’ensemble ha voluto ren-
dergli omaggio intitolandogli il nome del gruppo e il nuovo direttore artistico, marco an-
gius, ha proseguito e ulteriormente esteso il lavoro di formazione dei giovani musicisti che
lo compongono in un ambito pochissimo frequentato negli anni di conservatorio. a oggi,
sotto la guida dello stesso  bernasconi, di francesco angelico, francesco bossaglia, olivier
cuendet, Georges-elie octors, fabián Panisello, renato rivolta, Jonathan stockhammer
e Yoichi sugiyama, l’ensemble ha tenuto concerti in sedi prestigiose e nell’ambito di fe-
stival tra i più importanti: al Teatro alla scala per mi-To settembre musica, a venezia
per la biennale musica, a roma al Palazzo del Quirinale per rai-radio3, a caserta nel
Teatrino della reggia, al Teatro sociale di como, al Teatro Ponchielli di cremona e a cor-
tina d’ampezzo per il festival “dino ciani”. 
fra il 2011 e il 2012 l’ensemble ha eseguito Quartett, di luca francesconi, in una copro-
duzione che ha visto coinvolti il Teatro alla scala, le wiener festwochen e lo holland fe-
stival di amsterdam. nel 2014 è stata la volta del Dittico giapponese di luca mosca,
nell’ambito della rassegna “milano musica”, mentre più di recente ha eseguito e sta tuttora
portando in tournée e Yellow Shark, ultimo lavoro di frank zappa, con la direzione di
Peter rundel, musicista che in qualità di violinista e direttore aveva partecipato al varo di
quel progetto nel 1993, poco prima della morte dell’autore. 
a questi impegni si aggiungono i concerti tenuti dall’ensemble “Giorgio bernasconi”
presso il ridotto dei Palchi del Teatro alla scala, sede della stagione musicale dell’accade-
mia, nel corso dei quali la formazione da camera ha avuto modo anche di cimentarsi con
brani del novecento sperimentale, ma ormai storico, da stockhausen a ligeti, e con opere
del passato in versione originale o rivisitata, come nel caso dei Contrappunti dell’Arte della
Fuga di bach nella forma orchestrata nel 1936 da roger vuataz.

ensemble “GiorGio bernasconi”
dell’accademia del TeaTro alla scala



l’attività dell’ensemble “Giorgio bernasconi” si colloca all’interno di quella dell’acca-
demia del Teatro alla scala, scuola le cui origini risalgono al 1813, quando venne fondata
la scuola di ballo del Teatro, e che nel dopoguerra è stata rilanciata prima da arturo To-
scanini, con la creazione dei cadetti della scala, quindi da Tito varisco, direttore degli al-
lestimenti scenici che negli anni settanta aggiunse ai programmi di formazione musicale
anche quelli per scenografi di teatro con l’obiettivo di trasmettere alle nuove generazioni
l’eccellenza dell’abilità creativa e manuale degli artisti scaligeri. intorno a questi nuclei si
è sviluppata la realtà attuale dell’accademia, definita nel 2001 come fondazione di diritto
privato e che si articola in quattro dipartimenti: musica, danza, Palcoscenico-laboratori,
management. nei corsi dell’accademia prestano la loro esperienza sia i professionisti del
Teatro alla scala, sia gli artisti ospiti e i maggiori esperti dei rispettivi settori.



marco angius è uno dei direttori d’orchestra italiani oggi maggiormente in vista ed
è, dal 2015, alla guida musicale e artistica dell’orchestra di Padova e del veneto.

Per il repertorio contemporaneo è una figura di riferimento. ha diretto formazioni celebri
come l’ensemble intercontemporain, la Tokyo Philharmonic orchestra, l’orchestra sin-
fonica nazionale della rai, l’orchestra del maggio musicale fiorentino e quella del Teatro
comunale di bologna, l’orchestra sinfonica “Giuseppe verdi” di milano, oltre all’or-
chestra della svizzera italiana, all’orchestre de chambre de lausanne, alla muziekge-
bouw/bimhuis di amsterdam e a molte altre ancora. È stato ospite in festival come la
biennale musica di venezia, mi-To settembre musica, warsaw autumn festival, ars
musica di bruxelles, desingel di anversa (con l’hermes ensemble, di cui è principale di-
rettore ospite), festival Traiettorie, milano musica, romaeuropa festival.
È fondatore dell’ensemble algoritmo, specializzato nella musica contemporanea, con il
quale ha vinto nel 2007 il Premio del disco della rivista «amadeus» per Mixtim di ivan
fedele e con il quale ha inciso, fra l’altro, Luci mie traditrici di salvatore sciarrino. con
l’orchestra sinfonica nazionale della rai ha inciso tutta l'opera per violino e orchestra di
ivan fedele e con l’ensemble Prometeo l’integrale degli Imaginary Landscapes di John
cage. È autore di monografie sulla musica di salvatore sciarrino (Come avvicinare il si-
lenzio, 2007) e di ivan fedele (Ali di Cantor, 2012), oltre che di numerosi scritti sulla mu-
sica contemporanea tradotti in varie lingue. Tra le sue produzioni più recenti: Jakob Lenz
di wolfgang rihm al Teatro comunale di bologna, La volpe astuta di leoš Janáček al-
l’accademia nazionale di santa cecilia, L’Italia del destino di luca mosca al maggio mu-
sicale fiorentino. intensa la sua attività concertistica con l’ensemble dell’accademia Teatro
alla scala, giovane formazione della quale dal 2012 è anche coordinatore artistico.

marco anGius



The unanswered Question è una partitura originalissima, e lontana dalla tradizione
europea, che Charles Ives scrisse nel 1908 e revisionò negli anni Trenta, ma che venne

eseguita per la prima volta solo nel 1941. A riflettere, chiacchierare, approfondire il tema e
disperarsi intorno all’eterna domanda sull’esistenza sono di volta in volta singoli strumenti
e gruppi di strumenti che interpretano i livelli della chiacchiera, della saggezza o della fede
per lasciare infine l’interrogativo in sospeso. 
l’idillio di sigfrido venne eseguito per la prima volta il 25 dicembre 1870 nella villa di Trib-
schen dove Wagner abitava con la moglie Cosima e il figlio Siegied, nato nel giugno del
1869. Cosima festeggiava il suo compleanno il 24 dicembre e la composizione era stata conce-
pita precisamente come un regalo di compleanno a sorpresa. Benché il Sigido a cui si riferisce
il titolo sia il figlio, nell’opera che porta lo stesso titolo sarebbero confluite alcune idee presenti
in questo brano e che Wagner aveva già annotato da tempo. 
La Kammersymphonie op. 9, composta nel 1906, è una pietra angolare nella strada da Ar-
nold Schönberg, compositore che ha letteralmente cambiato il volto della musica del Novecento
con la sua sperimentazione e l’ideazione del metodo dodecafonico. L’armonia tradizionale,
in questo caso, non è ancora del tutto abbandonata, ma sovrapponendo tonalità diverse ed
evitando le formule consuete Schönberg già apre verso un principio nuovo: quello che porta,
secondo le sue parole, alla «fusione di melodia e armonia». Anni dopo Schönberg evidenziò
un altro aspetto di novità di questa composizione: il tentativo di creare una nuova orchestra
da camera, ovvero un complesso capace di competere con la nascita della radio e con la necessità
di ridurre i costi proibitivi «delle nostre orchestre-mammuth». La storia in questo caso, scri-
veva Schönberg, è stata deludente: «la mole delle orchestre ha continuato a crescere […] e
anch’io ho dovuto tornare a scrivere per grande orchestra».
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